
CURE PALLIATIVE. TURCO (PD): 
AFFOSSATE DA FAZIO E ROCCELLA 
CINICI E IRRESPONSABILI, 
RASSICURAVANO NONOSTANTE 
MANCANZA FONDI. 
(DIRE - Notiziario Sanita') Roma, 22 mag. - "La maggioranza e il governo fanno saltare la legge 
sulle cure palliative già in calendario per l'aula, dopo che la commissione Affari sociali ha concluso 
da un mese l'esame del provvedimento". Lo ha detto Livia Turco, capogruppo Pd in commissione 
Affari sociali della Camera, commentando il rinvio della discussione della legge sull'accesso alle 
cure palliative e le terapie del dolore, prevista nel calendario dell'aula di Montecitorio per lunedì 25 
maggio. "E' accaduto quello che avevamo previsto- prosegue Turco- e cioè che la maggioranza 
vuole fare una legge manifesto senza metterci un euro. La relazione tecnica della commissione 
Bilancio, stilata da Chiara Moroni, mette a nudo questa amara realtà: il progetto di legge non ha la 
copertura finanziaria e, per questo, non può proseguire l'iter". 
La capogruppo Pd è convinta che siano "necessarie risorse aggiuntive e non possono essere 
utilizzati fondi già previsti e impegnati per il fondo sanitario nazionale, come vorrebbero fare Fazio 
e Roccella. Dai due sottosegretari, con atteggiamento cinico e irresponsabile- lamenta- in queste 
settimane è arrivata solo la promessa di risorse". La critica di Livia Turco si attesta soprattutto sul 
fatto che Fazio e Roccella "hanno assistito ai lavori della commissione assicurando finanziamenti 
senza però presentare la relazione tecnica, prendendo così in giro il Parlamento, e soprattutto i 
cittadini che hanno bisogno di cure palliative. Quando rilasciavano dichiarazioni - attacca la 
deputata - sapevano che non avrebbero potuto mantenere la promessa; hanno mentito sapendo di 
mentire e non facevano niente per garantire i fondi".  
Turco chiede quindi che i due sottosegretari "si assumano adesso la responsabilità di far saltare la 
legge e non vengano più a parlare di tutela della vita. Si sono qualificati come campioni di cinismo, 
irresponsabilità e anche incapacità. Fazio e Roccella- conclude- non sanno neppure come si fa una 
legge e una relazione tecnica". 


